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di Luca Zaia

I
l caso, il destino. Non homai attri-
buito eccessiva importanza a que-
sti concetti, ma devo ammettere

cheavolte, guardandoci indietro, èpos-
sibile riconoscere che non avremmo
mai imboccatocerte strade seuna fata-
litànonavesse innescato innoiunnuo-
vo desiderio di conoscenza, dando vita
apassionichesegnano l’arcodiun’inte-
ra vita. (...) Fu per un caso che, assieme
ad alcuni amici con cui all’epoca fre-
quentavo lemedie, accettai di assistere
aunaseratadedicataallemuravenezia-
ne delle nostre città. (...) Fu in quell’oc-
casione, infatti, che mi trovai a com-
prendere come mai prima mi era suc-
cesso lamia identitàdi veneto. (...)Allo-
ra non potevo certo sapere che sarei
diventato il presidente della Regione,
né tantomeno che sotto la mia guida i
veneti sarebbero arrivati a esprimersi
inmanieramassicciaattraversounrefe-
rendum su quella che non mi
stancherò mai di chia-
mare «la madre di tutte
le battaglie». (...) Ho detto
piùvolte che ritengo l’auto-
nomianonunagenericaso-
luzione,ma l’unicaveramen-
te innovativa, per contrastare
i tanti mali che affliggono la
nostra comunità. Le esperien-
zestorichedi federalismoci inse-
gnano che, rendendo più agevoli
i rapporti tra istituzioni e cittadini
–abbattendo ledistanze tipichedelmo-
dello di Stato centralista –, si possono
raggiungererisultati eccellenti. L’assun-
zione di responsabilità dirette da parte
delle comunità, infatti, ha dato vita a
praticheemodelli di buongovernoche
non potranno che giovare ai cittadini.
Non solo. L’autonomia differenziata è

il mezzo per gestire in modo
piùefficaceanche le funzio-
ni che oggi sono dello Sta-
to. Quest’ultimo, infatti,
potrà contare su maggio-
ri risorse garantite dalmi-
glioramento dell’efficien-
za della funzione pubblica.
Ciò in ragione del fatto che
una crescita più sostenuta genera
unmaggiore Pil regionale e, quindi, un
maggioregettitodei tributi statali. Abe-
neficiare di tali risorse saranno quindi
tutte le regioni. Già soltanto questo do-
vrebbe bastare a far tacere tutte quelle
voci che si ostinano a considerare l’au-
tonomiadifferenziataunaspeciedi «se-
cessionedei ricchi», con l’unico risulta-
to di rallentare, ma non impedire, il
cammino verso il raggiungimento di
un traguardo storico. Chi si attesta su
posizioni del genere, infatti, dimostra
di preferire a un futuro che si prospetta

dinamico, e che quindi necessita
di flessibilità,unatavico immobi-
lismo che rischia di affossare
per sempre il paese. (...)

In un momento storico in
cuiunoStato centrale elargi-
sce il reddito di cittadinan-
za che, nonostante emer-
gano ogni giorno casi di-
scutibili di assegnazioni
pocoappropriate, conti-

nua a essere invocato da
molti come panacea di tutti i mali,

l’aspirazione all’autonomia rappresen-
ta esattamente il contrario. È l’espres-
sione più compiuta della volontà di
contare sulle proprie forze, rivendicare
le proprie responsabilità, aiutare i me-
no fortunati attraversostrumentidi soli-
darietà che ne favoriscano un riscatto
autonomo e non attraverso un sistema
cheproduca come risultato una spirale

di dipendenza da sussidi. (...)
Per ciò che riguarda la mia famiglia,

posso dire che mai, neanche nei mo-
menti di difficoltà – che pure non sono
mancati –, mi è capitato di sentire di-
scorsi in cui si accennava alla necessità
di chiedere aiuto. Al contrario, non ri-

cordogiorno incuinonci si impe-
gnassealla ricercadiunasolu-
zione, di un nuovo modo
perdarsi da fare e rimboc-
carsi lemaniche.(...)
Il detto «Paroni a casa

nostra» oggi si è trasfor-
mato da formula grezza e

sintetica per trasmettere ef-
ficacementeun’ideaaproget-

to articolato e coerente, comunee
universale,unprogettodi responsabili-
tà da assumersi che si dimostra valido
eattrattivoper tutte le regioni. Il proget-
to autonomista, infatti, è l’opera ormai
definita scolpita nelmarmo. (...)
Il percorso è oggi giunto alla redazio-

ne della bozza di una legge quadro;
questa sarà il punto di partenza per il
lavoro da portare avanti con il nuovo
governo. (...) Il vero tema su cui ci si
deve confrontare è se siamo o non sia-
mo d’accordo nel disegnare un paese
federale. Oggi la storia sta offrendo su
un piatto d’argento al nuovo governo,
emerso dalle elezioni del 25 settembre
2022, l’opportunità di segnare una tap-
pa fondamentale per il futuro del no-
stro paese: scegliere tra ilmedioevo del
centralismo e il rinascimento del fede-
ralismo, scongiurando l’alternativa di
un disastro annunciato. Dovrà essere
questoesecutivoadimostraredi saper-
la cogliere fino in fondo. L’autonomia,
infatti, prima o poi si raggiungerà e di-
venterà una realtà. Quel giorno decisi-
vo passeranno alla storia sia coloro
che, pur avendone avuto l’occasione,
nonsaranno riusciti a dare compimen-
to a un simile obiettivo, sia coloro che
si saranno resi capaci di concretizzarlo,
per la lungimiranza e, soprattutto, per
aver consegnato al paese quella che è
la vera grande opportunità affinché
possacostruireunaprospettivadi ripar-
tenza.

Fausto Biloslavo

Un piano europeo in venti punti su
come tamponare l’ondata migratoria
via mare, accolto bene dal Viminale,
ma che assomiglia ad una via di mez-
zo fra buoni auspici e decisioni già pre-
se che stentano ad ottenere risultati
sul terreno. La Commissaria europea
agli Affari Interni, Ylva Johansson, ha
sottolineato che «il focus è sulMediter-
raneo Centrale. Gli ultimi eventi con-
fermano una situazione insostenibile
con un aumento del 50% in più rispet-
to all’anno scorso».
Il dato di ieri registrava 94.344 mi-

granti illegali sbarcati in Italia da gen-
naio, quasi il triplo rispetto al 2020. E
la stessa Johansson ha ammesso che
«su 8mila promesse di ricollocamen-
to» dall’Italia «gli Stati membri hanno
accolto solo 177 richiedenti asilo».
Anche per questo motivo la Com-

missione ha deciso di lanciare «un pia-
no d’azione con tre pilastri» sulla coo-
perazione con i paesi di partenza,
coordinamento dei soccorsi riguar-
danti pure le Ong e veri ricollocamen-
ti. La prima parte del piano mira a
rafforzare la collaborazione con Tuni-
sia, Egitto e Libia per migliorare la lo-
ro capacità di contrasto dellamigrazio-
ne illegale e gestione delle frontiere.
L’investimento, già previsto, è di 580
milioni di euro fino al 2023. Non solo:

verrà incrementata «la lotta contro il
traffico dimigranti emigliorato l'impe-
gno diplomatico sui rimpatri, intensifi-
cando al contempo i percorsi legali
verso l’Ue». Con Egitto e Tunisia può
anche funzionare, ma nel buco nero
libico non sarà così facile mantenen-
do le rigide regole imposte dalla Ue
sui diritti dei migranti e porto sicuro.
Primo fra tutti il necessario appoggio
alla Guardia costiera libica, che fino
ad ottobre aveva intercettato e riporta-
to indietro 16.283 persone. Il piano
punta molto sui «rimpatri umanitari
volontari dalla Libia».
Il secondo pilastro dei 20 punti pro-

posti, in vista del Consiglio straordina-
rio che si riunirà venerdì con i ministri

dell’Interno Ue, riguarda i soccorsi e
gli interventi in mare. La commissio-
ne chiede un «miglior coordinamen-
to» di tutti gli attori coinvolti compresi
«i soggetti privati». Le Ong del mare
non vengono mai citate, ma si punta
ad «aumentare la cooperazione tra gli
Stati membri e promuovere lemigliori
pratiche e modalità per lo scambio di
informazioni e il coordinamento. In
particolare tra i paesi costieri e di ban-

diera (delle navi delle Ong ndr)». Belle
parole, ma ben poco concrete e lonta-
ne da un nuovo, chiaro e perentorio
codice di condotta, che sarebbe neces-
sario. Si prevede anche di «promuove-
re le discussioni in seno all'Organizza-
zione marittima internazionale sulla
necessità di un quadro specifico e di
linee guida per le navi che si dedicano
in modo particolare alle attività di ri-
cerca e salvataggio, in particolare alla
luce degli sviluppi nel contesto euro-
peo». Ottimi propositi che avranno co-
munque bisogno di tempo per regola-
re lo strapotere delle Ong.
Il terzo pilastro prevede, per l’enne-

sima volta, il rafforzamento delmecca-
nismo volontario di solidarietà con re-

lativa tabella dimarcia. Il piano d'azio-
ne della Commissione propone di ac-
celerare «l'attuazione del meccani-
smo, anche per fornire un sostegno
rapido agli Stati membri che ricevono
gli arrivi via mare (come l’Italia nda),
migliorando la flessibilità, snellendo i
processi e attuando il finanziamento
di misure alternative di solidarietà».
Ilministro dell’Interno,Matteo Pian-

tedosi, è un ottimista e vede il bicchie-
re mezzo pieno: «Sono soddisfatto per
i contenuti del Piano di azione. Il testo
mette al centro della discussione alcu-
ne importanti questioni in tema di ge-
stione dei flussi migratori e lo fa nella
prospettiva già auspicata dal Governo
italiano». Vero,ma non risolverà a bre-
ve i problemi, a cominciare dal brac-
cio di ferro con le Ong.
Nel frattempo gli sbarchi continua-

no con unmigliaio di arrivi nel siracu-
sano. La Guardia costiera è stata impe-
gnata in una difficile operazione con
mare forza 5 per l’ennesimo pesche-
reccio con 580 persone a bordo parti-
to dalla Libia dell’Est.
Il piano d’azione, se avrà successo o

almeno verrà effettivamente applica-
to, servirà «comemodello per altre rot-
te migratorie». La Commissione riba-
disce che bisogna rimanere «vigili sul-
le rotte dalla Turchia lungo il Mediter-
raneo orientale e quella migratoria at-
traverso i Balcani occidentali».

IL LIBRO «I PESSIMISTI NON FANNO FORTUNA»

«Autonomia o disastro annunciato»
Zaia: «Questo governo ha a portata di mano un traguardo storico»

IL VIMINALE

Piantedosi soddisfatto

ma gli arrivi non si fermano:
ieri altri 580 nel Siracusano

Migranti, l’Ue si sveglia
«Sbarchi insostenibili»
Nuova stretta sulle Ong
L’Europa: «Troppo pochi ricollocamenti
Servono regole per le navi da soccorso» COMMISSARIA UE

Ylva Johansson

EMERGENZA IMMIGRAZIONE

SUMMIT
In vista del
Consiglio
straordinario
Giustizia e
Affari interni
del 25
novembre
2022, la
Commissione
Ue presenta
al Consiglio
«un piano
d'azione
diviso in 20
punti» volti ad
affrontare «le
sfide
immediate e
in corso» nel
Mediterraneo
centrale

Pubblichiamo per gentile concessione dell’editore Marsilio un
brano tratto dal libro «I pessimisti non fanno fortuna. La sfida del
futuro come scelta», da oggi nelle librerie. Dall’autonomia
all’omofobia, dalla crisi economica alle migrazioni, il governato-
re leghista del Veneto nel suo volume affronta tutti i temi di
questo tempo. E lo fa con il suo stile.

L’allarme del Friuli Venezia Giulia
«Ingressi cresciuti del 92%»

DALLA SLOVENIA

«I numeri parlano chiaro: più 92% di ingressi in Friuli Venezia
Giulia nel 2022 rispetto al 2019. Un confronto che rappresenta
delle cifre ormai ingestibili, anche alla luce dei bandi andati
deserti indetti dalle prefetture per ampliare le strutture d’acco-
glienza». Lo ha detto a Gradisca d’Isonzo (Gorizia) l’assessore
all’Immigrazione del Friuli Venezia Giulia, Pierpaolo Roberti,
durante un incontro con l’amministrazione comunale in meri-
to alla situazione di sovraffollamento del Cara e alla presenza
di migranti in città. Secondo l’assessore va quindi sottoposto
al governo il problema, guardando a quanto fatto nel 2019 nei
termini di una riattivazione dei respingimenti e delle riammis-
sioni con la Slovenia. L’assessore ha annunciato che sarà
rafforzata a Gradisca la sorveglianza intorno al Cara.




